
SUBITO… IN FRETTA… OGGI... 
di don Angelo, parroco 
 

Siamo all’Ultima domenica dopo l’Epifania. Domenica detta del perdono.  
Dio abbonda nel perdono verso di noi, abbiamo ascoltato nel Siracide. 
La nostra situazione è penosa, ecco per-
ché Dio ci usa misericordia.   
E noi pure siamo chiamati a perdonarci 
sia perché il dolore del castigo non fac-
cia soccombere il fratello e sia per non 
cadere sotto il potere di Satana, così ci 
ha scritto Paolo. Il perdono infatti fa 
vivere, ridà vita al fratello. È proprio 
bello quando il fratello ci perdona. Si 
rivive. Ecco il tema della Giornata della 
vita, che oggi celebriamo: La misericor-
dia fa fiorire la vita. Ma non solo: il per-
dono ci libera dal potere di Satana, non siamo più suoi schiavi. Il pecca-
to, la rabbia, la divisione, l’astio… sono l’humus che predilige Satana. 
Ecco: Misericordiosi come il Padre: il perdono lo riceviamo per donarlo. 
Il Vangelo ci ha presentato la bellissima pagina di Zaccheo.  
Il Signore è venuto a cercarlo per perdonarlo. E Zaccheo ricevuto il per-
dono ha cambiato vita. Per usare le parole di Papa Francesco, pronuncia-
te ieri in Piazza ai pellegrini, amici di Padre Pio, si può dire che dissetato 
da Gesù Crocifisso è diventato un canale di misericordia… Quando ti lasci 
usare misericordia, diventi un canale. Così è stato anche P. Pio: la sua 
piccola goccia è diventata un grande fiume di misericordia, che ha irriga-
to tanti cuori deserti e ha creato oasi di vita in molte parti del mondo.  
Non è solo fortunato Zaccheo. Ognuno di noi è fortunato: Dio ci vuole 
cercare non per fare una bicchierata insieme, anche!, ma soprattutto per 
salvarci.  
Nella pagina evangelica ci sono tre parole che mi hanno colpito: subi-
to… in fretta… oggi. Dio non aspetta ad incontrarci: scendi subito, 
dice a Zaccheo. Non si può restare sull’albero. Questo è il tempo dell’in-
contro.  
Ognuno di noi deve affrettare il passo verso Cristo: scese in fretta e lo 
accolse pieno di gioia. È la reazione di Zaccheo. Non se l’è presa como-
da: in fretta. Non c’è da perder tempo. 
La grazia dell’incontro cambia l’oggi. E l’oggi di Zaccheo è davvero cam-
biato. Papa Francesco diceva la misericordia, invero, cambia lo sguardo, 
allarga il cuore e trasforma la vita in dono: si realizza così il sogno di Dio. 
Viviamo con questa grazia la settimana che stiamo per incominciare. 
Sentiamo già tutta la grazia della prossima Quaresima. 
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VOCI DALL’UCRAINA 

SI FERMI LA FOLLIA DELLA GUERRA 

 

CARITAS 
«Vi chiediamo di starci vicino con la 
solidarietà e la preghiera», ha detto 
Tetiana Stawnychy,  presidente di 
Caritas Ukraina, assicurando che al 
momento tutti gli operatori sono illesi 
e si  stanno prodigando per far fronte 
all’emergenza. I 19 centri presenti in 
tutto il territorio nazionale – una rete 
che dal 2014 ha offerto aiuti comples-
sivamente a 800 mila persone – ora 
più che mai hanno necessità di 
rifornimenti e attrezzature 
(generi alimentari, prodotti 
per l’igiene, medicinali, forni-
tura di acqua potabile, mate-
riali per garantire il riparo e il 
riscaldamento) per sostenere 
gli sfollati e  la popolazione 
colpita dalle azioni militari.  
 
DELPINI 
«Sarebbe bello poter pregare là, sul 
confine, mettendosi in mezzo tra le 
parti in causa perché non ci sia una 
tragedia irreparabile. Ogni guerra è 
un danno per tutti. Viviamo lo strazio 
di questa situazione: siamo vicini al 
popolo ucraino… Preghiamo, digiunia-
mo, ma vorremmo fare qualcosa di 
più e, allora, io mi impegno e chiedo 
a tutti di farlo, a dire una decina del 
Rosario. Con una preghiera semplice 
chiediamo che la pace ritorni, che la 
ragionevolezza vinca sulle emozioni, 
sulle mire strategiche, sulle prepoten-
ze, sulle rivendicazioni».  
 
FRANCESCO 
«Nonostante sforzi diplomatici delle ultime 
settimane si stanno aprendo scenari sem-
pre più allarmanti. Con me tanta gente nel 
mondo sta provando angoscia e preoccu-
pazione. Ancora una volta la pace di tutti è 
minacciata da interessi di parte. Vorrei ap-
pellarmi a quanti hanno responsabilità poli-
tica perché facciano un serio esame di co-
scienza davanti a Dio, che è il Dio della 
pace e non della guerra: il padre di tutti, 
non solo di qualcuno, che ci vuole fratelli e 
non nemici. A credenti e non credenti pro-

pongo per il 2 marzo, Mercoledì delle Ce-
neri una Giornata di preghiera e digiuno: 
Gesù ci ha insegnato che all’insensatezza 
diabolica della violenza si risponde con le 
armi di Dio, con la preghiera e il digiuno. 
La Regina della pace preservi il mondo 
dalla follia della guerra». 
 
SE PUTIN E ZELENS’KYJ  
ASCOLTASSERO CIRILLO E METODIO 

I compatroni dell’Europa 
spesero la vita come missio-
nari nella parte centro-
orientale del continente. 
Una testimonianza fondata 
su dialogo, conoscenza reci-
proca, cultura, accoglienza 

e rispetto delle differenze. La pace, tra 
Mosca e Kiev, potrebbe essere ispirata 
anche da loro. Rispetto, dialogo, acco-
glienza delle differenze, atteggiamen-
to di incontro e di convivenza pacifi-
ca: questo insegnano i compatroni 
d’Europa, cui per primi i due presi-
denti in campo, Vladimir Putin e Volo-
dymyr Zelens’kyj, dovrebbero guar-
dare per ispirare le loro prossime de-
cisioni. Perché, come ha giustamente 
sottolineato la presidenza della Cei, 
«non c’è più posto per le armi nella 
storia dell’umanità».  
 
Signore, sorgente della giustizia 
e principio della concordia, 
apri il cuore degli uomini al dialogo 
e sostieni l’impegno di chi fa la pace, 
perché sul ricorso alle armi prevalga il 
negoziato, sull’incomprensione l’inte-
sa, sull’offesa il perdono, sull’odio l’amore. 
Dio, Padre di tutti, Tu condanni le 
guerre e abbatti l’orgoglio dei violenti. 
Ascolta il grido unanime dei tuoi figli, 
supplica accorata di tutta l’umanità: 
mai più la guerra, avventura senza 
ritorno, mai più la guerra, spirale di 
lutti e di violenza. 

(Giovanni Paolo II)  

 

https://www.chiesadimilano.it/news/attualita/se-putin-e-zelenskyj-ascoltassero-cirillo-e-metodio-494446.html
https://www.chiesadimilano.it/news/attualita/se-putin-e-zelenskyj-ascoltassero-cirillo-e-metodio-494446.html
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Padre Santo, 
tu che tutto guardi e prendi nelle tue mani, 
nel nome di Gesù principe della Pace 
e in comunione con lo Spirito Santo, che è Signore e dà la vita, 
allontana i venti di guerra che si stanno alzando nel nostro Continente. 
Risparmia il mondo da altre inutili stragi 
e rammenta ai potenti che ci governano 
come “nulla è perduto con la pace”, 
mentre “tutto può esserlo con la guerra”. 
In questi due ultimi anni il mondo è già stato duramente sferzato 
dalle funeste conseguenze di una pandemia 
che ha provocato tanti morti e disseminato tanta angoscia. 
Sarebbe imperdonabile ora 
non riuscire a trovare una via di dialogo 
per una pacifica soluzione nella crisi Ucraina. 
O Signore, illumina le menti e i cuori  

di chi deve prendere delicate decisioni 
perché sia realmente aborrita la guerra, tacciano per sempre le armi 
e i popoli, finalmente, s’incontrino nella concordia. Amen. 
 

p. Enzo Smiriglio - 21 febbraio 2022 

 Domenica 27 febbraio - Ultima dopo l’Epifania 
 

Mercoledì 2 marzo - Digiuno e preghiera per la PACE 

 

Domenica 6 marzo - Inizio della Quaresima 
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C A L E N D A R I O  L I T U R G I C O  

DAL 27 FEBBRAIO AL 6 MARZO 2022 

 27 Domenica ULTIMA DOPO L’EPIFANIA C 

 Vangelo della Risurrezione: Luca 24, 13b. 36-48 
 Siracide 18, 11-14; Salmo 102; 2Corinzi 2, 5-11; Luca 19, 1-10 
 Grande è la misericordia del Signore                                                [ VI ] 

S. Giovanni Paolo II 
S. Giovanni Paolo II 
S. Giovanni Paolo II 

11.00 
16.25 
17.00 

S. Messa PRO POPULO 
S. Rosario 
S. Messa per Rosanna D’Alessio 

28 Lunedì  

 Qoelet 1, 16-2, 11; Salmo 24; Marco 12, 13-17 
 Guidami nella tua verità, o Signore 

S. Giovanni Paolo II 
S. Giovanni Paolo II 
S. Giovanni Paolo II 

8.00 
16.25 
17.00 

S. Messa secondo le intenzioni di Papa Francesco 
S. Rosario 
S. Messa per Piero 

1 Martedì  

 Qoelet 3, 10-17; Salmo 5; Marco 12, 18-27 
 Tu benedici il giusto, Signore 

S. Giovanni Paolo II 
S. Giovanni Paolo II 
S. Giovanni Paolo II 

8.00 
16.25 
17.00 

S. Messa secondo le intenzioni del Vescovo Mario 
S. Rosario 
S. Messa per l’usocorretto della testa e del cuore 

2 Mercoledì GIORNATA DI DIGIUNO E PREGHIERA PER LA PACE 

 Qoelet 8, 5b-14; Salmo 89; Marco 12, 38-44 
 Mostraci, Signore, la tua gloria 

S. Giovanni Paolo II 
S. Giovanni Paolo II 
S. Giovanni Paolo II 

8.00 
16.25 
17.00 

S. Messa per la pace segue ADORAZIONE 
S. Rosario 
RIPOSIZIONE segue S. Messa per la pace 

3 Giovedì  

 Qoelet 8, 16-9, 1a; Salmo 48; Marco 13, 9b-13 
 Le anime dei giusti sono nelle mani di Dio 

S. Giovanni Paolo II 
S. Giovanni Paolo II 
S. Giovanni Paolo II 

8.00 
16.25 
17.00 

S. Messa per gli ammalati e il personale sanitario 
S. Rosario 
S. Messa per chi ci ha chiesto preghiere 

4 Venerdì  

 Qoelet 12, 1-8. 13-14; Salmo 18; Marco 13, 28-31 
 La tua legge, Signore, è luce ai nostri occhi 

S. Giovanni Paolo II 
S. Giovanni Paolo II 
S. Giovanni Paolo II 

8.00 
16.25 
17.00 

S. Messa per chi facciamo soffrire 
S. Rosario 
S. Messa per Lorenzo Carbone 

5 Sabato  

S. Giovanni Paolo II 17.00 S. Messa per il nostro cammino di Quaresima 

 6 Domenica INIZIO DELLA QUARESIMA C 

S. Giovanni Paolo II 
S. Giovanni Paolo II 
S. Giovanni Paolo II 

11.00 
16.25 
17.00 

S. Messa PRO POPULO 
S. Rosario 
S. Messa per Carla Figini 


